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RISOLUZIONE SUL RAFFORZAMENTO DELL’OSCE

1. Rilevando l’importanza della parte-
cipazione parlamentare all’OSCE auspi-
cata nella Carta di Parigi del 1990 e nel
Documento del Vertice di Istanbul del
1999,

2. Richiamando le precedenti racco-
mandazioni dell’Assemblea Parlamentare
dell’OSCE concernenti la necessità di ri-
forma nell’OSCE, in particolare le risolu-
zioni approvate a San Pietroburgo (1999),
Parigi (2001), Edimburgo (2004), Kiev
(2007) e Astana (2008),

3. Profondamente preoccupata dalla cre-
scente mancanza di rilevanza politica del-
l’OSCE, in parte dovuta al processo deci-
sionale non trasparente e all’incapacità
delle strutture decisionali di giungere a un
accordo, anche su questioni politiche im-
portanti,

4. Tenendo presente che è possibile
mantenere la credibilità dell’OSCE sol-
tanto se le sue strutture sono compatibili
con le regole democratiche, e ribadendo il
valore aggiunto dell’Assemblea Parlamen-
tare dell’OSCE quale dimensione demo-
cratica dell’OSCE,

5. Convinta che per avere rilevanza le
discussioni sulle tematiche politiche si
debbano svolgere in una sede trasparente
e aperta,

6. Deplorando i ripetuti insuccessi del
Consiglio Permanente nel tentare di svol-
gere una discussione significativa sulla
maggior parte delle raccomandazioni del-
l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE, in
particolare su quelle relative all’urgente
necessità di riforma dell’Organizzazione,

7. Sottolineando l’importanza dell’ac-
cesso dei rappresentanti dell’Assemblea
Parlamentare dell’OSCE a tutte le riunioni

formali e informali dell’OSCE aperte a
tutte le delegazioni nazionali,

8. Ribadendo l’appoggio dell’Assemblea
Parlamentare alle operazioni sul terreno,
dove si svolge l’attività più importante
dell’OSCE,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

9. Invita gli Stati partecipanti a impe-
gnarsi nuovamente in un dialogo politico
trasparente e autentico sulle questioni ine-
renti 1’OSCE coinvolgendo l’Assemblea
Parlamentare dell’OSCE;

10. Invita il Consiglio Permanente del-
l’OSCE ad aprire le proprie riunioni alla
stampa e al pubblico;

11. Raccomanda all’OSCE di modificare
la regola del consenso per il processo
decisionale, almeno per quanto riguarda le
decisioni relative al personale, al bilancio
e all’amministrazione, ad esempio at-
tuando un consenso approssimato pari al
90 per cento sia dei membri che dei
contributi finanziari;

12. Esorta le delegazioni nazionali del-
l’Assemblea Parlamentare a invitare i ri-
spettivi governi a rispondere alle racco-
mandazioni approvate dall’Assemblea Par-
lamentare dell’OSCE, dandovi seguito a
livello nazionale, dimostrando stima verso
l’Assemblea quale dimensione parlamen-
tare dell’Organizzazione;

13. Richiede al Consiglio Permanente di
riconoscere la propria responsabilità nei
confronti dei cittadini degli Stati parteci-
panti dell’OSCE e dei loro rappresentanti
eletti con reazioni e risposte tempestive
alle raccomandazioni dell’Assemblea Par-
lamentare dell’OSCE;
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14. Ribadisce che i parlamentari con-
feriscono credibilità e visibilità senza pari
alle attività di osservazione elettorale del-
l’OSCE, e auspica la piena attuazione
dell’Accordo di Cooperazione del 1997;

15. Deplora le ripetute mancate occa-
sioni di assumere donne agli incarichi di
alto livello dell’OSCE, impedendo pertanto
all’OSCE di rispecchiare quei valori che le
sono propri;

16. Chiede un esame della mancata
efficace attuazione da parte dell’Organiz-
zazione della Decisione del Consiglio dei
Ministri del 2004 (MC.DEC/14/04) sul
Piano d’azione del 2004 per la promozione
della parità di genere, e sollecita l’ado-
zione di misure immediate volte a correg-
gere tale situazione;

17. Invita gli Stati partecipanti a con-
ferire alle Operazioni OSCE sul terreno i
relativi mandati, garantendo sufficienti ri-
sorse umane e finanziarie;

18. Deplora l’attuale riduzione del bi-
lancio 2009 dell’OSCE, che indebolirà la
capacità dell’Organizzazione di adempiere
al proprio mandato operativo, a seguito
della politica ufficiosa degli anni scorsi di
crescita nominale zero del bilancio del-
l’OSCE, che in realtà ha portato ad una
riduzione delle risorse dell’OSCE per ef-
fetto dell’inflazione;

19. Sottolinea la necessità di una tem-
pestiva approvazione del bilancio del-
l’OSCE, di una maggiore pianificazione
finanziaria e dei programmi di lungo ter-
mine, anche con un limite di tempo per
ogni operazione invece dei mandati an-
nuali rinnovabili per le missioni OSCE sul
terreno, e una piena trasparenza del pro-

cesso finanziario mediante l’aggiorna-
mento del Regolamento finanziario del-
l’OSCE;

20. Sottolinea l’importanza della tra-
sparenza per la credibilità dell’Organizza-
zione e raccomanda la creazione di un
contesto normativo valevole per il finan-
ziamento fuori bilancio dei programmi;

21. Raccomanda di ridurre il ricorso
alla prassi del distacco per garantire l’or-
ganico delle operazioni sul terreno del-
l’OSCE, di rendere disponibili più incari-
chi a contratto sul terreno, unitamente a
una maggiore trasparenza per quanto ri-
guarda la procedura di assunzione, e di
eliminare i limiti stabiliti per il periodo di
permanenza in servizio del personale pro-
fessionale dell’OSCE al fine di attrarre e
mantenere personale professionale alta-
mente qualificato, garantendo nel con-
tempo la flessibilità e l’efficacia delle ope-
razioni dell’OSCE nel loro complesso;

22. Raccomanda di assegnare all’As-
semblea Parlamentare dell’OSCE un ruolo
di vigilanza del bilancio dell’OSCE e di
prevedere la conferma da parte dell’As-
semblea del Segretario Generale del-
l’OSCE, dopo la sua nomina, come auspi-
cato nel Rapporto del Colloquio sul futuro
dell’OSCE del 2005;

23. Sollecita l’impegno di revisori pro-
fessionisti esterni e indipendenti per la
verifica delle erogazioni e delle spese di
tutti i fondi nell’ambito dell’OSCE, che
riferiscano direttamente alla Troika della
Presidenza dell’OSCE e al Presidente del-
l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE, e
mettano gli accertamenti, le osservazioni,
le conclusioni nonché le raccomandazioni
a disposizione degli Stati partecipanti e
dell’Assemblea Parlamentare.
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